


Tn Udino a domieillo, 
nolla Provindla a nel 
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» 

Bogli Stati dell'Unione 

postale si‘aggiungono 
È le spose di porto, 


Nelanconie. da quaresima. 


Ci fecero jerì udire un’altra volta il 
mementome ; ma, e jorì e prima di jeri, 
questa sola grande verità inconfutabile 
ci annuvolavà già il pensicro in ui 
velo di profonda mostizia. 

Ancora in Italia sentesi il compianto 
per la altima perdita che abbiamo fatto, 
quella del Duca d'Aosta; e jeri nella 
Stampa europea lamentavasi la morte 
d’insigne Statista ungherese, il Conte 
Giulio Andràssy «che per qualche tempo 

i fu arbitro della politica e delia diplo- 
mazia dell'Impero soggetto a Casa di 
Absburgo. 

E di questo Conte e Magnate d’ Un- 
F vgheria, al cui nome si associano pur 
tanti ricordi delle recenti rivoluzioni e 
fi conseguenze loro propizie alla causa 
‘della libertà, la Stampa ‘dice un gran 
bene, e lui colloca al pari di altri illu- 
& sti uomini di Stato,, quali sarebbero 

Cavour per l'Italia ‘e Adolfo Thiers per 
la Francia. Quindi pur î Governi invia- 
rono a Vienna e a Buda-Pest loro con- 
doglianze, e l'on, Crispi le fece esprimere 
a mezzo del nostro ambasciatore alla 
Corte imperiale, conte Nigra. 

Or questo mementomo che jeri, come 

ogni anno nel primo dì di quaresima, 

f venne ad intronarci l'orecchio, se pel 
vulgo ricorda unicamente legge immu- 
tabile dell’ Umanità, a noi ricorda lutti 
o minaccia di sventure nazionali nel 
vampo della vita pubblica.‘ 

V' hanno uomini, infatti, la cui azione 
collegasi coi sommi interessi della Na- 
zione e dlella Patria. ‘or la scomparsa li 

sti uomini è vivamente sentita, per- 
chè significa privazione d'una forza gia 
contribuente a grandezza e prosperità 
dello Stato, Perciò al Conte Andrassy 
ben dovuto'è il compianto odierno della 
Stampa ‘austro-ungherese, unanime nel 
celebrarne le lodi. 

E poi un'amara riflessione ci turba, 
e ci aflligge con questo mementomo 

contrassegnato da nuove tombe che 
i aprono per accogliere la salma di 
loro, i quali più per eccellenza di 
ngegno e per egrogie opere avevano 

A benemeritato de’ loro connazionali, El 
» che pur troppo l'uno alla volta scom- 
pariscono dalla scena del mondo, e tra 

superstiti non veggiamo ancora chi 
possa, con balda fidanza, presentarsi 
quali continuatori loro ed imitatori di 
quelle virtù, per cni erano sal 

* momea i 

Questa riflessione triste, se deve pre- 
occupare altre Nazioni, angustia anche 
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La prova di Riccardo — 


FRROMANZO 


IL 

Nessuna pubblica scuola e quindi com- 
agni di studio e di giuoco assai pochi : un 
iprete per insegnante e lezioni tratto tratto 
egolate da visita medica; una stretta 
orveglianza in tutto, un’ controllo di o- 
ini ora, di ogni ‘istante sotto gli occhi 
d'un padre ch'era nel tempo stesso 
recettore, confessore, 
iuoco e che costudiva l'innocenza del 
uo fanciullo come il mitologico dra- 
gone le frutta del giardino delle Espe- 
idi; tale fu in poche parole 1’ eduea- 

zione di Riccardo Veverel. 


Si leggeva negli Scrilli inutili d'un. 


«La salute è la virtù del 
ri- 


ellegrino : 
orpo, la verità quella dell’ anima: 


ultato di queste due virtù, il valore ». | 
L'intiero sistema d’ educazione — 807, 


ondo il baronetto — riposava su que- 
ta base e per' più Anni di seguito ri- 

cevette trionfale applicazione sdtto gli 
cchi di personaggi ‘ammessi | 
ità di sir Airgusto. 


a tanta: 


compagno di’ 


nell'inti! 


noi Italiani. Poichè ormai ci hanno la- 
sciato per sempre i più insigni attori 
della grande cpopea, i fautori della li- 
bertà, i fondatori dell’ unità d’ Italia, c 
non ci resta se non il conforto di averne 
onorata la memoria con statue e mo- 
numonti che s'innalzano, ad insegna- 
mento dei posteri, nelle nostre cento 
città. Ma è pur sperabile che, a ciò 
riflettendo, si faccia forte in noi il pro- 
posilo di accrescere nostra simpatia 
verso i pochi che ancora sopravivono, 
e nobile emulazione ne’ giovani, nati 
liberi, al imitarne lo spivito di saeri- 
ficio e l'energia nel nuovo arriago della 
vita del Paese. G. 


Il conte Giulio Andrassy. 


N conte Giulio Andrassy, apparte- 
nente all'aristocratica famiglia dei conti 
di Szent Kiraly e Kraszna-Horka della 
quale le prime notizie datano dal 1548, 
nacque li 8 marzo 1823 a Zemplin, 
secondogenito del conte Carlo. 

Negli anni 1847 e 1848 si segnalò al 
parlamento unglierese quale ‘ splendido 
oratore el ebbe qualche fama anche 
quale pubblicista. 

Il suo talento apparve però maggior- 
mento sviluppato per effetti esteriori che 
per pienezza d'idee. Andrassy ebbe pro- 
nunciatissmo il dono di capire pratica- 
miente Je cose senza l’aiuto di coghizio- 
ni particolareggiate. 

Nel 1848 sotto il ministero d'aprile 
fu conte palatino di Zemplin e coman- 
dante la leva in massa presso Schwe- 
chat. Andò più tardi a Costantinopoli, 
inviato del goverho di Debreczin, dove 
sviluppò una grande attività special- 
mente per il trattamento degli emigrati 
ungheresi. 

Nel 1850, Andrassy fu condannato 
dal consiglio statario alla morte per 
capestro e ai 20 settembre 1852 veniva 
impiccato in effige. 

Allora viveva a Parigi. 

Amnistiato, a sua domanda, nel 1856, 
ritornò in Ungheria nel 1860 e fu di 
nuovo conte palatino di Zemplin. 

AI parlamento propugnò decisamente 
il programma «del Deàk e nel 1886 fu 


4 secondo presidente della Tavola dei Ae- 


putati. 

Conchiuso l'accordo fra }’ Austria e 
l' Ungheria, Andrassy fu chiamato a 
presiedere il gabinetto, nel febbraio del 
1867, nel quale posto si rese beneme- 
ritissimo dello sviluppo interno delle 
libertà ungheresi. Devesi specialmente 
al suo chiaro ‘criterio la neutralità del- 
l'Austria - Ungheria nella guerra fran- 
co-prussiana del 1870. 

Caduto con il ministero Hohenwart il 
cante Beust, Andrassy subentràVal posto 
ETTARI TINI 


Fra questi figurava in primo luogo 
sua sorella, mistress Doria Forey, ma- 
| vitata giovanissima ad un cadetto di 
grande famiglia cui certe previste ere- 
dità dovevano arricchire al sommo grado; 
ma disgraziatamente egli morì prima di 
f ereditare, lasciandole un'unica figliuola 
all’avvenire della quale l’amabile ve- 
dova sacrificava, non senza’ merito, la 
speranza ‘legittima di novello' imenco! 

Potendo ancor gustare il mondo e vi- 
verci in modo gradevole, se non bril- 
lante, era ella venuta a sotterrarsi — 
per così dire — in campagna affine di 
prendere presso suo fratello lo scettro 
della famiglia abbandonato da una sposa 
infedele. 

Nella determinazione presa da mi- 
stress Doria, oltre che l’alfetto della so- 
rella, c’ entrava — c in’ buona parte — 
ld previdetite tenerezza maferna. Li sia 
fantasia; antecipando il corso degli anni, 
presentiva come caso’ probabilissimo la 
fàtura unione di Riccardo e di Clara, 


| del cugino e «della cugina, destinati a 


crescere. l’ ‘ting presso l’altra e “di con- 
seguenza. «ad amarsi. , ' n° 


i Circa. quest’ ultimo punto — che con-, 


tlariava un poco il sistema — ella ser- 
bàva religioso silenzio, approvando nel 


di quest ultimo quale ministro degli 
esteri. 

® Come tale si cattivò ben presto la fl- 
ducia delle potenze e l'amicizia di Bi- 
smarek, a proposta del quale nel 1872 
tonid la completa riconciliazione del- 
l'Austria con la Russia mediante l'al 
leanza dei tre imperatori. 


Durante la guerra russo-turea, An- 
drassy mantenne riserbo e soltanto 
quinto il trattato di Santo Stefano ilei 
3 marzo 1878 ebbe minacciato gl'in- 
teressi austro-ungarici, s clriese ed otten- 
ne dalle Delegaziani 60 milioni per 
eventuali armamenti a Intela degl'in- 
teressi austro-ungarici e promosse la 
riunione del congresso di Berlino, dove 
quale plenipotenziario ottenne il con- 
senso dell'occupazione della Bosnia-Er- 
zegovina. I sacrifici ili denaro e di 
sarigue che ebbero a costare l’ocenpa- 
zione gli crearone nna generale opposi- 
zione nell'opinione pubblica, ma le Dele- 
gazioni approvarono ancora la sua poli- 
tica estera. 

Quantunque godesse la piena fiducia 
del monarca, da cui era stato insignito 
del Toson d'oro, e malgrado le sue 
eccelse doti di oratore, conosciutasi la 
convenzione dei 21 aprile 1879 con la 
Porta, Andrassy soccombette però alla 
viva opposizione. Mosso anche dalla 
politica di Paafle, si dimise li 8 ottobre 
1879. D'allora in poi fu sino a questi 
ultimi tempi attivissimo membro del 
parlamento ungherese. L’anno scorso 
discutendovisi Ia legge militare, si mo- 
strò alacre sostenitore ilei diritti nazio- 
nali propugnati dall'opposizione. 


LE SOCIETÀ DI DI FaTRoNaTO. 


Donner la zie morale A ceux qui 
sont tombés, c'est plus que de 
faire sortir les morts de leur 
tombeanx. 


In questi giorni delle grandi innova- 
zioni apportate dal nuovo Codice penale, 
sorge nelle varie città italiane un fre- 
mito di risveglio, per quella classe la 
più diseredata e per ciò la più degna 
d’ essere protetta, se‘non dirò compianta, 
che è la classe de’ reclusi. 

1) pensiero infatti che una gran parte 
di questi infelici, dopo assaggiata la casa 
di pena si trovano nel numero di coloro 
che si dicono spostati, 0 peggio ancora 
gettati sul lastrico; scherniti e senza 
alcun appoggio ed una parola di com- 
passione ; ci deve sul serio preoccupare 
perchè si provveda una buona volta, 
con saggie istituzioni, a non lasciarli in 
un assoluto abbandono. FE a quest’ uf- 
ficio pietoso, assai più dell’ intelligenza, 
si presta l'animo che sia informato a 
sentimenti generosi e gentili ; perchè, 

SATTA 
modo più esplicito le idee e i progetti 
di suo fratello, ma riservandosi di scal- 
zare dalla base — coll’aiuto di miss Clara 
e de’ suoi occhi di gazzella — il labo- 
rioso edificio ch’ egli veniva con tanta 
fatica costruendo. 

Lady Emmelina Blandish, le cui as- 
siduità mistress Doria Forey non ve- 
deva senza una segreta gelosia, accet- 
tava la teoria «di sir Augusto con ac- 
centuata predilezione. Non che il suo 


spirito accorto e vivacissimo non le sug-. 
gerisse talvolta serii dubbi e facete ob-. 


biezioni ; ma era ella dominata da una 
tenera ammirazione, da una specie di 
culto che le inspivavano l'animo nobi- 
lissimo, il sentimento delicato, la squi- 
sita generosità, la cavalleresca cortesia 
di quel preteso misantropo ch'ella cono- 
steva per il migliore degli uomini. 

{Il sistema di sir Augusto contava an- 
Ho un adarente, e gli Scrifti inutili 
diun pellegrino avevano un citatore co- 
sfante nella persona d’-un nipote dello 
sfesso sir Augusto, Adriano Harley, che 
ilî padre di Riccardo aveva scelto fra 
totti per aiutarlo a realizzare il suo dif- 
fiile programma. 

jane iano era un filosofo precoce. Lo 
dicevano il giovane saggio. Infatti, sem, 


perdonerete l'aulacia, e ancora più la 
profezia, se oggi possiuno asserire di 
essere immuni di peccato e di non aver 
nai avuto a che dire con la giustizia, 
non possiamo però essere altrettanto 
sicuri di non violare Je sue sanzioni 
nell’avvenire. Sono casì varii, gl' im- 
pulsi dei delinquere, scrive il grande 
Ellero, alcuni ignobili altri nobili; al- 
cuni generosi, altri bassi che a nessuno 
di noi è dato con sicurezza di leggere 
nel libro dell'avvenire, per sostenere 
che in un momento 0 nell’ altro si debba 
rispondere del più truce reato. E invero 
coloro che s' atteggiano così inesorabili 
verso i figli delta colpa; che credono; 
non sono già esagerazioni, di lordarsi 
avvicinando il più spesso un disgraziato 
anzichè un delinquente ; che invece della 
parola del perdono hanno sul labbro 
quella del sarcasmo che ferisce ed uc- 
cide, dovrebbero riflettere che quel per- 
dono che rifiutano a' colpevoli potrebbe 
in altra circostanza, invecato da loro, 
essere a buon diritto respinto col ri- 
finto. 

Quante valte scrive il signor Van der 
Brugghen, non accade che un povero 
condannato, bersaglio della giustizia u- 
mata, ha minor bisogno di perdono del 
filantropo ben pascinto e ben vestito, 
che viene in piena libertà a predicargli 
la conversione ». E quante volte, 0s- 
servo modestamente, noi ci vantiamo 
seguaci della religione di Cristo, e fae- 
ciamo sfoggio delle nostre professioni 
di fede; per essere così incoerenti nella 
pratica giornaliera delle nostre azioni; 
mostrandoci belli a teorie e così poco 
ossequenti nella pratica e nella esecu- 
zione. 

Mai pertanto come nel ridare la vita 
a questi disgraziati si può prefiggere 
l’uomo istruito ed educato uno scopo 
così altamente umanitario; mai, l’opera 
fraterna potrà soddisfare in mezzo alle 
esigenze della società moderna, ed ai 
rapidi ed invadenti progressi, come al 
bisogno così fortemente sentito coll’ 0- 
pera della educazione; che tanto pre- 
dirata a favore de’ caduti, ha però an- 
cora in molte delle nostre città, da fare 


‘il suo ingresso trionfale, nelle case di 


sventura. Ed ora che anche in questa no- 


stra Pordenone, così eminentemente in-. | 


dustriale, si studia il modo di costituire 

una Società di patronato non è fuor di 
luogo il toccare di quest’ istituzione spe- 
cie ne' suoi rapporti col Diritto penale 
e col reggime penitenziario. 

Sanzionato dal legislatore con l’art. 16 
del codice penale il principio della li- 
bertà provvisoria o condizionale, per i 
detenuti ed i reclusi che hanno ‘dato 
saggi di buona condotta, o meglio anzi 
di emendamento, si venne ad accettare 
pre devoto all'idea ricevuta, partigiano 
deciso della maggioranza, s'era egli po- 
sto îl problema di soddisfare tuttii pro- 
pri istinti, anzi tutti gli appetiti, senza 
perdere la stima altrui che, per |’ uomo 
ben consigliato, è quaggiù una delle 
necessità delia vita. 

Amici non ne aveva, se pure non ri- 
teneva come tali Orazio e Gibbon, due 
letterati aristocratici i cui discorsi l'aiu- 
tavano a prendere l'umanità pel suo 
giusto verso, come fu sempre e come, 
forse, sempre sarà: un corteo eminen- 
temente grottesco, con le risate degli 
dei come sfondo del quadro. 

‘E se gli dei ridono, perchè i mortali 
non rideranno ? 

Questo si domandava Adriano, con 
tutti i conforti possibili insediato in quel- 
là specie d’'olimpo dove irrevocabil- 
mente l'aveva chiamato la benevolenza 
di sir Augusto, cui lo raccomandavano 
una solida istruzione, una intelligenza 
rPonta e vivace e in tutte le circostanze 
dune ima disinvoltura, una maturità 

consiglio, un tatto pratico la cui in-. 
luenza, discretamente e saggiamente., 
diretta, si faceva sentire — per così e- | 


sprimerci — senza lasciarsi vedere. 
È 


Non. #j accottono in 
sotzioni, #0 non i pu, 
Igamantò anincipnto; 

Par; una 40/2. vollu, 
"in IV pagina cont, 401n 
‘linon, Por più volle si: 
farà nun abbuono. Arti | 
coli comunienti In'If 
pagina cent, 15 in lineu” 


inna quarta causa di sospendere la ese 
fcuzione di una condanna; cansa che? 
ipiò dirsi la correzione. 

| seguaci della scuola corvezionalista, 


ve il sommo Carrara, spingono a di-. 


: gradi le loro speculazioni, ‘Alcuni, . 
Îricisamente pongono come principiò ‘che , 
linico fine della pena sia la emenda . 
del reo; altri congiungono il fine della : 
emenda al fine dello esempio. E se pure 
il Carrara trovò un eclettismo impossi- 


bile l'accoppiamento dell'idea di punire * 


con quella di fare un benefizio al :col- 
pevolo, tuttavia il nostro legislatore, 
stante gl impulsi della scuola Roede- 
riana, e il forte e sentito bisogno della 
emenda, ha vitenuto, anche. nei rispetti 
di combattere la Recidiva e di. rialzare » 
la situazione morale del colpevole;.di 
farne particolare. menzione in un arti--- 
colo del codice. Da 


D' altronde quest’ istituto che ha molti <: 


oppositori, stante la qualità della eménda 
che deve essere accolta, se soggettiva .0 
interiore, 


il pensiero “che l’uomo anche sull'.e=': 
stremo limitare della vita può ravve- 
dersi e ravveduto è migliore. 5 
Lasciata la liberazione condizionale 
alla libertà del colpevole; 


nato in gran parte, quel grave appunto 


che le muoveva il Carrara, quando, con - 
Ja sua splendida forma, affermava, po- ‘ 
ter manifestarsi nella società il desi- x 


derio della correzione, ma non già e- * 
‘splicarsi questa manifestazione dell’ a- - 
nima, nel diritto di esigerla. 


E così non conculcando la libertà ‘ 
di coscienza perchè il colpevole ‘potrà ‘, 


sempre pensare a modo suo, questi 
‘avrà sempre la libertà di elezione ; "e 
cioè di accettare o no il beneficio della, 
Legge giusta il precetto che invito de- 
neficium non datur. — Ciò osservato < 
per incidenza, perchè è così vasto que- 
Sto campo che non consentirebbe uno 
Spazio limitato, ognuno vede di leggieri, 
tome questo santo istituto si leghi inti 
inamente con ciò che forma l'oggetto del 
presente scritto; cioè le società di patro= 
hatc pe’ liberati dal carcere. Istituzione, 


come scrive l’Ellero, che meglio risponde . 


alla vocazione dei tempi odierni, intesa 
però nei suoi principali fattori che sono: 
l'educazione e l’'emenda. Perchè è ‘posi- 


fivo che il cuore dell’ uomo, come ‘0s- 
serva Tancredi Canonico, e sopratutto ' 


dell’uomo colpevole, non si cambia colla 


applicazione di un articolo «di leggè:o*' 


di regolamento. » Esso ha bisogrio della ‘ 
parola fraterna che sgorghi dall’ animo 
i um altro uomo, il quale conosca 
dar della colpa e le gioie secrete - 
della virtù, e non si stanchi se scafsi 
sono i risultati dei suoi sforzi. o 

Le Società del Patronato trovano’ 
lontana origine nel. Cristianesimo 
nacque si può dire nelle. prigioni ; 
addimesticò ben presto colle carceri, 
che furono la scuola de' suoi più granti 
eroî. Il dolore ed i patimenti di cui 
erano bersaglio que’ gloriosi che tras 
scinarono i loro giorni nella oscurità 
«li una carcere, trovavano un allenimento; 
pel divino consiglio che suggeriva di vi 
sitare ogni giorno que’ luoghi d' onde. 
s'usciva d’ordinario per andare allo es 
stremo supplizio. E queste visite alle 
carceri venivano caldamente raccoman= 
date ai cristiani e ritenute una fra le. 
opere di misericordia. E infatti, itpa= 


alle persone più distinte, le quali ri 

dosi formavano quelle numerose 

zioni o confraternite che dallo scopo aps 
de si siiciavano della. Pietà, della Ca: 


che pagina di storia, là, dove Ri la 
condizione delle carceri eil trattamenta! 


senso di immenso disgusto.. Addolo. 
animo quando sì legge che quei.seia 
gurati, oltre che essere astretti Li pa- 
gare il fio della colpa, dovevano 


oggettiva od esteriore,. non... 
può che essere salutare e pieno di  fe-.- 
conde conseguenze; quando ci sorregga - 


viene elimi- ' 


di 



















È. patire sevizie, perchè si trattavano senza 
umani riguardi e peggio ancora!che le 
« bestie, Chi è gentile d’ animo come nor 
‘| pudirimaniére impassibile di fronte al 
deliito, così non può adagiarsi tran- 
© quillo alle angherie che sì commette 
agli abusi de' sorveglianti. 
ciati, scrive il Pertile, i poveri 
prigionieri, in mano d'inumani feuda- 
tali nelle campagne ed avidi custodi 
nella città, veniva resa la loro condi- 
zione più infelice con le estorsioni, im- 
padronendosi de’ vestiti riscuotendo 
da loro le tasse per l'ingresso e pel 
soggiorno. 

1 carcerati dovevano vivere a proprie 
spese se ricchi di fortune; © quelli che ne 
erano affatto privi andavano qnestuando 
. per il paese; 0 venivano giutati da per- 
sone pietose, Rimediì, come scrive il 
Pertile, che tornavano insufficienti per- 
chè i reclusi poveri non-di rada mori- 
vano di fame o di stento. 

Lasciate adunque le carceri nel più 
assoluto abbandono, senza alcuna sor- 
veglianza sui prigionieri, sì venne ad 
un’ época più umana, nella quale s'im- 
pose a’ capi ed ai giudici di frequen- 
tare Je case di pena, per raccogliere le 
lamentanze dei detenuti e provvedervi. 
A tale scopo s'istituì | apposito magi- 
strato de’ protettori del carcere. La 
chiesa non fu estranea a quest' opera 
di Carità; col mezzo di Confraternite 
che riferivano alle autorità sullo stato 
delle carceri e. sui bisogni de’ carce- 
rati; ricordando la confraternita di S. 
Gio. Battista pei condannati a morte, 
non mancava quella della Carità per la 
visita ‘delle carceri. 

E in seguito nell’anno 1579, come 
nota l'illustre Pertile, e PHoward, se ne 
fondò un’ altra col titolo della Pietà per 
portare ai carcerati gli aiuti spirituali. 
î° . In questa maniera, grazie ancora al- 

* l'opera de’ monarchi che favorivano 
queste istituzioni , attraverso il tempo 
che col progresso della civiltà, dischiu- 
deva sempre più largo orizzonte all’ o- 
pera del bene, toccheremo i bei giorni 
nei quali potremo dire, le carceri, non 
- essere più luridi covili ; i detenuti non 
‘ aver più trattamento degno delle bar- 

tie. I così arriviamo, lasciate le f 
sche nebbie del passato, al tempo pre- 
sente; degno d'essere indubbiamente e- 
logiato, per quel risveglio che forma, 
che suscita, nelle menti più elette, negli 
uomini più generosi, il pensiero del mi- 
glioramento de’ nostri simili ; caduti 
nell’ abbiettezza non perciò tali ancora 
da essere lasciati nell'abbandono a vivere 
sempre coi loro rimorsi. 



























«;Pordenone febbraio 189). 

(Continua) = Marini doll. Vittorio 
_siic_ 

._° Notizie dell'£ frica 

Secondo notizie dell’ Africa dicesi che 
Ras Alula si sarebbe ritirato ad Abbiadi 
- nel. Tembienf ed avrebbe sciolto il suo 
esercito che sarebbe tutto tornato alle 
proprie case, — Queste notizie vanno 
però accolte con la massima riserva per- 
chè si sa quanto furbo sia Ras Alula e 
quanto abile nelle sorprese. — Si as 
sicura anche che egli sarebbe in via di 
guarigione delle ferite toccate nell’ulti- 
‘mo scontro con le truppe di Degiac 
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Visites in ricche stoffe di seta ed 
*' ‘modelli grandiosissimi 





graziosa novità di Parigi. 


si 


UDINE. 





Crande Emporio “onfezioni 


Ulster colorati forme eleganti fantasia. 
Promenade in stofie nere damascate novità, 


Jaquets in colori uniti e fantasia per signorine. 
i in lana con passamanterie e pizzi 


Fichù elengantissimi tutti in Merletti e Nastri. 
Pellegrine con ricami gagè su stalle di seta 


Copr polvere in bellissime stoffe di seta colorate. 
Impermeabili in stoffe di lana colvrate. 
°° {Prezzi convenienti da non lemere concorrente } 
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“ Tarlamento nazionale 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 19, — Pros. BIANCIERI. 


Riprendesi la discussione del progetto 
relativo alli: modificazioni nella circo- 
scrizione giudiziaria. 

Bonasi approva con vera soddisfazione 
ìl progetto ad augurasi che esso non 
sia che un primo passo verso quel riv 
dinamento che valga a conferire ni ma- 
gistrati una dignità di stato pari alla 
dignità dell’ ufficio ; ed alla popolazione, 
pronta ad illuminata giustizia, 

Rinaldi Antonio confrontando le eco- 
nomie che produrrà. l'abolizione di 
molte preture con le maggiori spese 
che consegniranno dell’aumentata im- 
portanza di quelle che rimangono, ne 
deduce che dall'attuazione del progetto 
non deriverà alcun vantaggio, c quindi 
vengano meno lo scopò ed il fonda- 
mento del progetto stesso. 

Crispi presenta alcuni progetti, fra cui 
uno per ottenere facoltà al Governo di 
pubblicare colle modificazioni stimate 
opportune le leggi del regno nell’ Eritrea 
e di prendere altri provvedimenti rela- 
tivi all'amministrazione della colonia. 
Propone che quest’ ultimo progetto sia 
dichiarato urgente e che segua il pro- 
cedimento delle tre letture. 

La Camera approva. a 

Ritornasi al progetto relativo alle mo- 
dificazioni alle circoscrizioni giudiziarie. 

Simeoni è favorevole e risponde alle 
censure mosse da vari oratori. Invoca 
una legge sel gratuito patrocinio. Racco- 
manda infine «li migliorare le condizioni 
dei cancellieri. 

Fazio Enrico dubita che il progetto 
riesca al miglioramento economico dei 
magistrati, Non approva si affidino ai 
pretori più sezioni nello stesso manda- 
mento; è quindi avverso alla radicale 
riduzione di 600 preture, tanto più che 
crede si renderà più difficile distribuire 
la giustizia ai cittadini. 

Turbiglio loda la soppressione delle 
600 preture superflue, anche per togliere 
la sperequazione nell’ amministrazione 
delta’ giustizia, e spera si procederà con 
lo stesso criterio anche nel riordinare i 
tribunali e le corti. 

Marcora presenta la relazione sul 
progetto per il concorso dello Stato 
all'esposizione nazionale di Palermo. 

Il presidente comunica le seguenti 
interpellanze : Di Sandonato al ministro 
del commercio per sapere in forza di 
quale facoltà abbia proceduto allo scio- 

limento «el consiglio generale del 

anco di Napoli; — di Imbriani al 
ministro dell'interno sul modo con cui 
il ministro interpreta l'articolo 1, del 
testo unico della legge di pubblica 
sicurezza e sul modo con cui viene 
interpretata ed applicata dal prefetto 
di Ravenna lu facoltà di concedere 
lavori alle Società braccianti del comu- 
ne di Cotignolo e sul modo con cui 
detto prefetto ha usato di questa facoltà, 
cioè contrario allo spirito d’ecquità; in 
fine uma terza interpellanza dello stesso 
Imbriani al minislro guardasiglli sul 
sistema adottato presso il distretto di 
Corte d'Appello delle Puglie conferendo 
lc più importanti perizie al figlio del 
primo presidente della medesima Corte 
d’'appatlo con detrimento manifesto dei 
di nitti altrui (Rumori). 

Biancheri: Ma le pare onor. Imbriani 
che la Camera deva occuparsi di ciò? 

Crispi : Sono ingiurie. 

Imbriani: Sono fatti. 

Biancheri: F' una sua osservazione 
personale. 

Imbriani. La proverò con documenti. 

Zanardelli si rimette alla Camera per 
l'accettazione dell’interpelanza. 

Voci : Sì sì. 

Zanardelli la accetta, e risponderà 
dopo lo svolgimento di tutte le altre. 

Imbriani: Benissimo! 
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nere ricche con frange 
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irca l'attuale progetto 
alla Camera sulla riforma della circo- 
scriziono giudiziaria, vennero pi'esentati 
alla presidenza varii ordini del giorno, 
fra cui il seguente della Commissione: 

La Camera invita il Governo a pre- 
sentare vin progetto che assieme ad 
opportune o più urgenti riforme del 
codice di procedura civile, elevi la com- 
petenza dei giudici concil iatori e disci- 
plini meglio il patrociaio delle cause di 
competenza dei pretori. 





Srlvato a cavallo d'ua coccodrillo. 


Nel Naval and Military Magazine è 
narrata questa storia di caccia, che, 
come si suol dive, fa venire la pelle d'oca. 
La <cona è nella Gujana inglese. L'au- 
fore «del racconto e l'eroe dell'avventura 
è il capitano Walmer. Egli scrive: 

— Stavo acaccia in battello e mi tro- 
vavo presso un'isoletta, quando venne 
a passarmi al disopra della testa un 
superbo branco di anatre selvatiche. 
Scaricai il primo colpo del fucile, con 
tanta precisione che il seconilo colpo sa- 
rebbe stato inutile. 

Una gran quantità di volatili necisi 
caddero sull’ isolotto, ove sbarcai per 
raccattarli 

In questa operazione, io spesi alcuni 
minuti. Quando volli tornare ad imbar- 
carmi, mi accorsi che il mio burchiello 
aveva preso il largo. 4 

Stavo spogliandomi per raggiungerlo 
a nuoto, quando scoprii un oggetto che 
mi fece gelare il sangue nelle vene dallo 
spavento. Era un enorme coccodrillo, 
che allungato come un tronco di albero 
sulla superficie dell’acqua, fissava su 
me gli occhietti ferocì. Notate che era 
della specie grande, crocodilus Iucius, 
la cui testa somiglia a quella di un luc- 
cio colossale. Capii d'un tratto la sorte 
che mi era riserbata se mi fossi gettato 


in acqua: ingoiato in un boccone. Ora, ‘ 


: non c'era altra via per raggiungere il 


mio canotto. 

La prospettiva di servire di colazione 
a quel personaggio mi seduceva assai 
poco. Mi decisi a temporeggiare. 
che indiano poteva passarmi vicino e 
liberarmi. Era poco verosimile, giacchè 
gli indiani sorio poco numerosi in quelle 


specie di lagune, ma, insomma, la cosa ‘ 


era possibile, Tutto, fuorchè nell'acqua, 
ove formicolavano i coccodrilli. 

Faceva un caldo orrendo. A_ dispetto 
della sete che mi consumava, pensavo 
con terrore alle angoscie della notte, se 
avessi dovuto rimanermene li. A buon 
conto, mi determinai a costruire alla 
sommità dell’isolotto, con grosse pietre, 
una specie di fortino, ove mi rifugiai col 
mio fucile carico di un colpo, e le mie 
anatre. 

Venne la notte, poi il sonno, un sonno 
turbato dalie visioni più lugubri. Mi 
destai affranto, mentre il sole ricompa- 
riva sull’orizzonte. Il mio primo sguardo 
fu pel canotto. Era sempre lì, immo- 
bile, tra' giunchi. 

Quanto al coccodrillo era sparito; ma 
una mezza dozzina dei suoi confratelli 
stavano disposti in fila sulla spiaggia 
dell’isolotto e pareva che aspettassere 
che io mi compiacessi di uscire dal mio 
rifugio. Quanto erano brutti! e quanto la 
loro carcassa mi faceva orrore, con gli 
occhi cattivi e smorti ! Impossibile pen- 
sare ad accostarmi all’ acqua per rinfre- 
scare le arse mie labbra. La sete di- 
ventava insopportabile. Preso il coltello 
che avevo in tasca, sventrai una delle 
anatre e applicandomi alla bocca la carne 
sanguinolenta, succhiai finchè potei tro- 
vare umido. Quelle anatre erano ormai 
la mia unica risorsa. 

Oh! che brutta giornata passai, con 
gli occhi stanchi a furia di esplorare 
l'orizzonte, col corpo indolenzito dalla 
notte passata sulla dura terra, roso dal- 
l'ansia, dala febbre e dalla fame! 

I coccodrilli si erano rituffati nell'acqua, 
ma di tanto in tanto facevano capolino, 
cogli occhi sempre fissi su me, quasi ad 
assaporare antecipatamente la loro preda. 

Verso sera, nuovo allarme. Alcune 
tartarughe erano venute a deporre le 
uova sulla sabbia di una piccola baia 
formata dall’ isoletta alla mia destra. 
to le lasciai fare, quando di repente un 
grande scompiglio si manifestò nel 
branco, e lo vidi gettarsi in acque. Mi 
accorsi in breve del motivo di questo 
scompiglio : era un jaguar, la fiera più 
orribile dell’ America del ‘Sud. Stetti 
immobile dietro il parapetto di' pietre, 
dai cui interstizi vidi il jaguar scavare 
la sabbia, disseppellivne le uova di tar- 
taruga e ingollarle con delizia: 






Qual- | 










































Per Ia seconda volta giunse la notte 
‘co tutti i Suoi terrori che il. sonno 
fia col vincere, Ricomparso it. giorno, 
oro pizzo aiklirittara dalla selé € dalla; 
fame, Dimentienvo tutto il resto tranne 
l'odio particolare che m' inspirava uno. 
dei coccodrilli, che non mi perdeva di 
vista, e che io vedeva del confinno im- 
mobile, allo stesso posto, tutte.le volte 
che gettavo lo sguardo da quella parte. 
Venni a tale risoluzione da volere ad 
ogni costo sterminarlo quand' anche 4- 
vessi dovuto pagare con la vita la sodl- 
disfazione del mio odio, e servire poi di 
fpasto a tutto îl resto della banda. 

Fisso in questo pensiero, impiegai 
quella poca forza che mi rimaneva a 
innalzare una seconda trincea di pietre 
vicinissima alla riva, a cinque 0 sei me- 
tri nell'acqua. 

Ciò fatto, scelsi un paio di anatre, e 
pelatele, le deposi rasente l'acqua, dopo 
di che tornai in agguato dietro il mu- 
ricciuolo di pietre, e con accanto il fa- 
cile carico da una canna sola, aspettai 
il nemico. 

"Prascorse nm’ora, e poi un’altra e già 
cominciavo a disperare, quando final- 
mente sentii uno sciaquattio e vidi 
comparire a galla il muso abbominevole 
del mostro. Erano proprio i suoi occhi 
immondi e smorti, Per una mezz ora 
buona, stetta immobile. Certo, non po- 
teva vedermi, altrimenti avrebbe battuto 
în rilivata, ma era prudente e astuto 
oltre ogni dire. Finalmente, si mosse 
| adagino adagino, avvicinandosi insensi- 

bilmente alle due anatre. Quando ne fit 
| presso, la voracità potè più della. pru- 

denza e le colossali mascelle si apri- 
rono in tutta la loro larghezza, 

Signor Iddio, che formidabile fine di 
denti è voragine spaventosa! Non presi 
neanche il tempo, puntai il fucile, 
cacciandolo negli interstizi delle pietre, 
e scaricai ii colpo in direzione della 
bocca spalancata. 

1 La coda del mostru si diede a shba- 
tacchiare in guisa che una vera tromba 
. di acqua venne a ciulermi addosso. 

Quindi, tutto ricadde nel silenzio e nel- 
l'immobilità. Il coccodrilto mi stava lì di- 
nanzi, con gli occhi sempre aperti, senza 
maggiore nè minore splendor di prima 
© che scaricasse il fucile. Io non ardiva 
muovermi. 

Trascorse un’altra notte. Dovetti deci- 
dermi a mangiare una delle anatre cruda. 

Tornò il giorno e l’opera sua. Sotto 
l'azione del sole e dell’acqua combinate, 
il mostro si gonfiava. Lo vedevo d’ora 
in ora galleggiare più leggermente. Un 
brivido di speranza mi scosse tutto; se 
avessi trovato, senza pensarvi, « una » 
di salvezza ! Se quella carcassa gonfiata 
da gas impuri potesse servirmi di zat- 
fera ! 

Mi arrischiai a uscire dal mio nascon- 
diglio, e afferrai per la coda il cocco- 
drillo. L'enorme massa girò lievemente 
sull'acqua. Certo, essa avrebbe potuto 
portare ben altro peso del mio. Mi slan- 
ciai?su quell’orvenda cavalcatura, e aîu- 
tandomi col calcio del fucile a guisa di 
un remo, mi avviai diritto sul canotto. 

Ero salvo. La storta è finita, 

















1 cose drilli del Mareh. 


In una lettera in cui l'avv. Mercatelli 
descrive l’ avanzarsi delle -truppe ita- 
liane verso Adua, leggiamo: Ii letto del 
Mareb è quasi asciutto e l’acqua può 
prendersi solo in larghe pozze, dove si 
mantiene per tutto Î" anno. 

Strano, ma vero: vivono n queste 

pozzanghere det coccodrilli. Il giorno 
successivo al nostro arrivo, alcuni soldati 
delia 14. compagnia si recarono a pren- 
dere un bagno in una di queste’ gore. 

Improvvisamente uno diè un grido, ela 
superfice dell’ acqua si coperse i chiazze 
rosse. . 

Un enorme alligatore di oltre 2 metrì 
di lunghezza l'aveva addentato alla coscia 
destra e gli aveva dilaniato le carni. 
Venne subito soccorso e mediento, ma 
trovasi in istato piuttosto grave. Subito 
alcuni soldati delle bande, che trovavansi 
armati sul luogo, diedero la caccia al- 
l’anfibio, ma non si riuscì a prenderlo 
senon facendo esplodere nell’ acqua una 
carica di dinamite. . 

{l viaggio del Principe ereditario. 

Il principe di Napoli partirà oggi per - 

| Brindisi, ove domani si imbarcherà a 
bordo del Savoja, diretto per Smirne. 
Così confermasi che s'egli riprende il suo 
viaggio all’estero, interrotto per la morte 
del Duca d'Aosta, non toccherà peraltro 
terre italiane ;-e ciò ad evitare dimo. 
strzioni giulive, troppo contrastanti col: 
lutto recente. ° apt 





Ultime note, |‘) 

. lalisana 18 febbraio, 

Questa mano i ballerini d' ambo i 
sessi avrebbero di sicuro, potendo, rin 
novato il miracolo di Giosuè ed, arre- 
stare il Role... noi suoi funtastici palazzi, 
anzichè fosse vento;a disturbarili,; ">. 

vInstanenbili piene di quel hrio c'è 
proprio della età finrente, quaranta cop- 
pie danzanti si comtondevano un. palino 
tibero: di snolo; del nostro teatri 
ardoré veranionte carnevalesco, 

Eppure nou ci si aspettava una tal 
veglia, degna di ambiente più vasto per 
«gli appassionati al ballo, dal momento 
che tutto l’andato carnevale non si ha 
avuto occasione di assistere ad una fe- 
sta da ballo pubblica anche molto infe- 
riore a quella di stanotte, 

Bellissime, vistoso, gentili e graziose 
le maschervette intervenutevi, le quali 
coi loro svariati e vivaci colori, davano 
la tinta brillante alla festa, 

Per ben dodici ore di una danza a- 
nimata e quieta, e nello stesso tempo 
‘gaja, l'orchestra, composta da una doz- 
zina di dilettanti, seppe distinguersi. a- 
vendo per suo dirigente il maestro sig. 
“Domenico Russolo, al quale è dovuta 
bella lode per aver egli saputo sce- 
‘gliere dei ballabili di uno stile squisito 
‘e fra i quali una polka da lui composta 
graziosa melodia che più volte verine 


















richiesta. 
Da Latisana. 
* 49 febbraio i890, 

Il cronista per inserire l'articolo fir- 
ma 0 Y ha tagliate le mie quattro 
‘ righe risguardanti il veglione di Lunedi. 
| Ha fatto bene, perchè nofi sarebbe 
! risultata che una ripetizione, ma per 
i amor del vero devo pregarlo ad aggiùn- 

gere che se in mezzo ai diversi gruppi 

di maschere-troneggiava il grazioso Me- 
i nelik, non sono certo da dimenticarsi: le 
due simpatiche e spiritoso giornaliste 
che per la loro grazia e :buon gusto 
nel costunîe facevano ricordare le belle 
macsherine del vostro Minerva. 
7 Filippo. 


Encéndie. 
Treppo Grande,. 1! 

La notte decorsa'vérso le 
sviluppavasi un incenilio ‘nella’ casa di 
Giacomo ‘fosolini di Verdoglio. ‘’ 

Per la vastità dei locali, per lé materia 
infiammabile ripostavi,-e per la scarsità 
dell’acqua, il fuoco poteva prendere pro- 
porzioni disastrose; ma mercò il-prohto 
* accorrere dei conterranei venne isolato 
e reso impotente. 

Fino dai ‘primi momenti trovavonsi 
sul luogo ii Sindaco Signor Giacomo 
Tea, il Parroco Don Antonio Bazzana, 
il Medico D. Ettore Giorgini ed il Segre- 
tario Comunale, i quali non lasciarono, 
il sito del disastro solo quando poterono 
assicurarsi che il pericolo era cessato. 

Ii danno, in complesso, ammonta 
a lire mille circa — tutto però era 
assicurato. Nichil 












NOTIZIE Di BORSA. 
TRIESTE 19. ° 


., Pochissimi affari. Alquanto deboli le carte è 
più sostenuti i cambi. Finech È Biglietti di Lot- 
teria. 

‘ Napoleoni 9.42.j—® | Arg. 








Cronaca: Provinciale. 


9.43. 1 Nap. pronti 
(er fine luglio —.— A 
» Zecchini 5,50 a 
52. L. Sterline ‘11,85 
sd 11.88. Lire Turche 






—.—_ A —— Londra 
118.00 —] a 149,20 f- 


Francia 47,— a 47,15 
Ifolia 40.35 a 46. 
Bancanote Ital, 46.35 
48.10. Dette Germani- 
che 58.— a 58.15, Iten- 
dita austriaca in carta 
88.80 889. — Dette 








dita. austr. 


a 
ungh.in oro 40j0 103.25 
a 103:50.detta in carta 
50/0 99 20 a 99.40.Cred. 
320.502 321.50. 






Rendita italiana 

«Croce rossa ita- 
liana 15 a 15.50. Lotti 
turchi 35. 750 .36.— 
Serbi 3 0] 30.50 
37.1—. Serbi nuovi 5.50 
a 5.80, 


VIENNA, ‘19. 


‘Azioni Credit 321.50 
«Biglietit 1860, 140,50. 
1864, 178,50. Rendita 
austr. in carta 88.80 








Ferrate _ dello Stato 
219.—. Detto Sotten= 
tronali —.— Napo- 
leoni 9.43 Lotti 
Turchi —.—. Azioni 
Credi ungher. 351 





Lloyd austr. 394. 
Barca anglo-austriaca 





168.20, Lombar: 
Union Banck 280,— 
Landerbank 239.25. 
Prestito comun. vien- 
nese. 144. Rendita 
austriaca în oro 110,60. 
Detta ungherese in oro 
-4 010. 103.50,Detta det- 
ta 500 99.45." Dotta 
detta în carta 5.010 
99.40, Azioni tabacchi 
412.50, Ferma 


ì BERLINO, 19. 


Mobiliare  —.—. Au- 
striache 94.50 Lom= 


‘Ingleso 97 916. Hal 


bardo 58.50. rendita 
italiana 94.40. 





LONDRA, 19. 


iano 93 ix?— 


MILANO, 19, 


Rend. Ital. da 95.27 a 
:,-=. Cambi Londra 
da 25.23 a li 






Rendita Ital, 95.32.18 


Cambi Londra 25,24" 


* Cambi Francia 101.22. 


i 
È 


i FIRENZI 


Cambi Francia da 
101.22°n: —.—, Cambi 


Berlino da.123.57a—. 














{ia 














































































Cronaca - Cittadina. 
Bollettino meteorico. 
stazione di Udino — R. Istltuto Toonico, 


7 mo È ; [giorno 

i ore | ora | ore 
artodì 19-02-90 2 
fat 9 ant.[3 pom.|9pom.| reg 


arometro ridotto 
8, 0° alto metri 
10 sul livello 
aro millim. | 781.2 | 760,0 $ 760.4 | 758.0 
8° de 87 di 
cop. jsoreno] misto | cop. 
acadont. mm.| — -_ _ _ 
Biont direzione .| — - —_ 
lento t valoe. em.f — | — | = 
MEormom. centigr.| 0.7 | 45 19 
Temperatura 


Bf per. mass. .. 8.0 
do. mino —065 all’ aperto 


segno — vuoi dire sotto zero. 
TFelegramma meteorico 
N Ricevuto alle ore 3 pom. del 19 gennaio 
dell'Ufficio contraîe di Roma, 
Tempo probabile : 
Venti freschi del 1.0 quadrante, cielo nuvo- 
so con pioggia, gelate. o brinale nell’ Italia 
iuperiore. 


È La gita di Vat. 
Bi Pel tempo non tranquiliò e non ral- 
&grato da vivido sole ci aspettavamo di 
dere ..quasi deserto jeri il bel, viale 
Chiavris e di Vat. Invece, se non la 
ffolla del passito ‘auno, vi era . però 
diserta quantità di gente. — Il viavai 
elle carrozze, dei cavalieri, dei veloci- 
doedisti — scarsi, questi ultimi, — era 


Sul piazzale di Chiavris, la banda 
usica del reggimento cavalleria suo- 
Mava allegre marcie e ballabili, e Sior 
boldo, il vecchio e arzillo Sior Poldo, 
idente contemplava e serviva i cit- 
dini che raccolti in bri gatelle sorseg- 
avano le eccellenti tazze di nero pre- 
arate nel suo caffè. 
Sul prato, lc solite brigate allegre, 
dute sull'erba, colla renga tradizionale 
col litro; e giovinotti irrequieti, gi- 
nti în qua ed in là per dare una striz- 
Eitina d'occhio od una stretta di mano 
Pe ballerine, vogliose anch’ esse di 
‘ambiare tm saluto ancora con queglino 
Be le avevano più divertite nel carnovale. 
Insomma, la solita festa del primo dì 
fi quaresima: solo mancava nn raggio 
ù begnino di sole. 

MA Un incidente: il velocipede del signor 
vero, a due posti, si scontrò con una 
itura, e ‘n’ebbe rovinata una ruota. 

Molta gente si raccoglieva intorno alla 
sta per vedervi correre i pochi veloci- 
pdisti. 
d Croce Rossa, Solto - Comitato di 
one di Udine. La Presidenza di que- 
lo Sotto-Comitato, sì sente in obbligo 
sprimere un pubblico ringraziamento 
le signore Angelina Milocco-de Ange- 
e Giulia Pegolo-Angeli, che conces- 
o senz’ alenn compenso ! uso del 
Blfcatro Minerva ,. per la festa da ballo 
enuta il 15 corrente, ai signori cav. 
Jarco Volpe e Artnra Malignani, che 
frnivono gratuitamente la spendida il- 
fininazione elettrica, al Consorzio filar- 
fonico, che aderì prontamente a una 
minuzione di onorario per la detta 
ata e prestò un lodatissimo servizio 
rchestra, ai signori proprietari dei 
alchi, cle rinunciarono ai loro diritti 
heneficio dell’ Associazione, ai signori 
rdusco Marco, Doretti Giov. Battista, 
ob e Colmegna, Passero Enrico, Pau- 
Pietro e Sello Giovanni, i quali per 
avori di tipografia , litografia, per la 
corazione del Teatro e per la costru- 
ne di nuovi palchi, limitarono la loro 
dpmpetenza alle sole spese. 


PIICICITICIRICIOSTIRIEIESENE 


Sahagento della Socistà in 
Girolamo — Palmanuov» sig. Steffenato Giovanni — Gemona, si 
— Asolo, sig. Corrà Artur3-- Pontebba, sig, Englaro Cesare == 
vineia collo stemma della Socicetànelle rispett 


‘Estende la Presidenza pure in caldo 
ringraziamento alle signore componenti 
PUnione delle Dame, per le gontili pres 
stazioni, affinchè più proficua riusci 
la festa suatcennata ; ringrazia ancora 
i signori Giovanni Gambierstsi, Fabio 
Cloza, Giacomo Bassi, Buliani Alesandro 
@ Fanna Antonio, per il concorso pre- 
stato. 

Rivolge inoltro, una parola di senti» 
ta gratitudine alla stampa cittiulina, che 


csì adoperò por dare la maggiore pub- 


blicità al nostro trattenimento. 
La ‘Presidenza 

Ricerea dî un apprendista. 

Si ricerca un apprendista per uno 
studio ; per informazioni rivolgersi alla 
Redazione del nostro giornale. 

Comunicato. 

H Presidente della Società di Tiro a 
Segno Nazionale di Udine prega i Sig. 
soci a voler intervenire ad una privata 
riunione nella sala dell’Accademia, Pa 
lazzo Bartolini (gentilmente concessa) 
la sera del giomo 21 corr. ore 8 pom. 
ner ‘ivi «conferire sul modo migliore 
affinchè la Società sia rappresentata 
Nazionale di Tiro che avrà luogo in 
Roma il prossimo Maggio. 

Udine, li 18 febbraio 1890: 

Società Alpina Friulana. 
A tutto domani si accettano le ade- 
sioni alla gita in programma. 


ERRATA EIA TM ERA SRI 
Il giorno 17 febbraio corr. alle 7 12 
pom. colpita da paralisi cardiaca morina 

Anna Pesante - Michelutti. 

La parca la rapì a soli 34 anni, 
quando la donna forte e rigogliosa vede 
innanzi a sè l'orizzonte ancor pieno di 
una luce viva ed incantevole. 

Buona, dolce, affabile, Ell'era la più 
cava in mezzo alla famiglia che tanto 
l’amava e che oggi desolata, vede, ahi 
troppo presto ! svelto un fiore dalla vaga 
corona. La penna s' arresta a tanto af- 
fanno, nè parole, nè frasi sono addatte 
a descriverlo; ma io, quale amico della 
famiglia compio il dovere di tributare 
all’estinta l’ultima prova d’ affetto, ben 
sapendo che la poveretta ha il com- 


| pianto di tutti che la conoscevano. 


Possano le preghiere dei buoni im- 
petrare a quell’ anima il gaudio eterno 
dei giusti ed ai suoi cari che desolati 
la. piangono, rassegnazione e conforto. 

Udine, 18 febbraio 1890. 
Piva, 
a 


Oggi alle ore 42 meridiane dopo Iunga 

e penosa malattia, rendeva l' anima a Dio 
Olga Tortora 
di mesi trentaquattro. 

J genitori e lo zio danno il triste an- 

nuncio agli amici e conoscenti. 
Udine, 19 febbraio 1890. 

I funerali seguiranno domani giovedì 
20 corr. alle ore 1 pom. nella Chiesa 
Metropolitana partendo dalla Via Manin 
Num. 4. 

LT SE REI PR IENA 


Gazzettino Commerciale 
(Rivista settimanale). 
Grani. 
Ulline, 19 febbraio 1890. 
La settimana scorsa è stata poco for- 
nita di cereali un po’ per il mercato bo- 
vino di S. Valentino, un po’ perchè due 
meircati scadono in due giorni nei quali 
quasi dappertutto si fa un po’ di festa. 
Si credeva, in ogni modo fossero stati 
migliori anche perchè jeri scadeva il 
pagamento delle prediali. 
Lo stato della campagna. 
Il tempo continua a mantenersi bello 
con freddo relativo alla stagione; per- 


| LA. PATRIA DEL FRIULI > 


did non vè dubbio cliola campagna 
non dobba sentirne i benefici, 

Frumento Questa articolo non ha 
subito ancora alcun cambiamerito ed i 
prezzi sembra abbiano mosso le radici; 
tale è la loro fermezza 

Lo domande sono così limitato che 
quasi quasi lasciano dubitare debba anda» 
re molto tempo prima che i prozzi anbi- 
scano un aumento. 

Si quata da 1: 17.50 c 18,25 all'etto- 
litro e da L. 22.50 a 29 il quintalo. 

Granoturco. Ecco îl corcale il più in 
buona vista e quello che sui nostri 
mercati trova facile collocamento. 

I pri di questo oscillamo sempre 
sulle si da noi accennate antecedente» 
mente. 

Segala. Poche ricerche © prezzi fermi. 

Avena. Sempre cara ed a prezzi alti. 

Sorgorosso, Offerte e vicerche limitate, 
prezzi da L. 6 a 7 all ettolitro. 

Lupini, Quasi esauriti. 

Fagiuoli da L 26 a 32 quelli del 
monte e da L. 16 a 22 quelli del piano, 
tutti per ogni quintale. 

Castagne La quantità che si porta in 
vendita va sempre più diminuendo. 


Sì va accreditando la voce che avremo 
le elezioni generali politiche nel pros-. 


simo ottobre. 
e 
Notizie Telegrafiche. 


Santinella che uccide. 

Lecee, 19. Stanotte la sentinella che 
fa la guardia nei corridoi interni del 
penitenziario sentendo muovere qualcu-? 
nu, senza le debite intemazieni esplose 
una fucilata. — Si senti un grido ed 
un tonfo. — AI rumore della fucilata 
accorsero i guardiani ed i soldati del 
corpo di guardia e trovarono immerso 
nel proprio sangue l'agente carcerario 
Sorgi, il quale è morto poco dopo. — Il 
povero Sorgi era in quei corridoi per in- 
combenze «el suo ufficio. — La senti- 
nella venne arrestata e sì, è aperta una 
inchiesta. 
- Grave disgrazia in una miniera. 

Parigi, 19. [evsera nella miniera di 
carbone fossile a Delize “avvenne una 
terribile disgrazia. Della ‘polvere di car-. 
bone infiammata produsse una esplosio- 
ne. Vennero diggià estratti 34 cadaveri. 


Festa italiana a Londra, —. 
Londra, 19. Ieri si fece l' inaugu- 
razione del ritratto di ve Umberto, del 
Cavallaro, nella scuola italiana di Matton- 
garden. L’ ambasciatore Tornielli presie= 
deva la festa. Assistevano numerosi gli 
italiani. Vi furono discorsi,canti, decla- 
mazioni patriottiche. Puscia una colazione 
servita ai ragazzi della scuola a spese 
della contessa Tornielli 


Lutei Monticco gerente responsabile. 


————————€—& 


A. V. RADDO 


fuori porta Viltalta (Casa Mangilli) 


Vendita Mssenza « aceto e 
toceto di puro Vino. 


VINI assortiti d'ogoi provenienza 
RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm,° 
di MALEEA 

p imaria Casa d'esportazione di garan 
vili e genuini VINI DI SPAGNA 
Malaga -- Sadera — Xeres 
Porficante ecc 


in 


Col 15 marzo 1890 


’ 
D' AFFITTARSI 
i soguouti locali nel suburbio  Prac- 
chiuso, N. 05 -1V: 
Fabbrica per wi 
con e senza arnesi, di 
Locale uso lavanderia, ni- 
gazzino, granajo, con orto annesso, 
Vansti magazzini e granai. 
Locali d'abltazione e seu- 
derie. 
Per informazioni rivolgersi al signor 
Giovanni Fabi agente dell'Impresa 
Foraggi, suburbio Pracchinso 65 - IV. 


conciapcelli 
to d'acqu 


——_—_—_—— 
penesc> Dodd root ee **% 


Urbani e Martinazzi 


già Stufferì 
Udine - Piazza S. Giacomo - Udine 


È 
d 
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«oonogrieo 


Si confeziona Vestiti e Paltò Uomo ) 
sopra misura con Stoffe Estere e Na-Y 
zionali di tulta novità. 

or=-9 
è 


Ulster Dolman, fagli recenti di Ber- 
(lino, con ricco as &rtimento in Stoffe? 
E per confezio 


rca ° 
Drap de Dame, Stoffe, Flanelle, Vestiti $ 
composè per s guora nuovissimi. 
Scialli, Pleids, Coperte da viaggio, 
Biancheria filo cotone d'ogni genere, 
«maglie, corazze, gilets uomo e donna, 
è. ni 
g colli e polsi di filo. 


Goa 


v° 


34 


ASSORTIMENTO SPECIALE 
cravatte uomo di gusto più ricercato 


GUARNIZIONI 
lana e seta d’ogni genere. 
000 IIC 0 
————————_— 


VELOGIPED.SMO. 

Ml sottoscritto si pregia avvertire i Si- 
gnori che desiderassero prendere lezioni di 
Velocipedismo, di essere a foro disposizione 
tutti i giorni, mattina e sera, nella Sola 
Cecchini - Via Gorghî. 

Garantisce di rendere abile velocipedista 
con pochissime lezioni senza alcun pericolo 


GIUSEPPE EGGER 
Maestro di Velocipedi, 
—__—__———————& 


Tintara orientale 


Per la barba ed i capelli, — istanta- 
nea, senza odore ed inalterabile, del 
celebre chimico ottomano 

AL i-SEID 
Prezzo L. 8.50. 

Unico deposito in UDINE presso 

Francesco Minisini. 


Vino del Reno 


SPUMA TE 
Deposito esclusivo per Udîne e pro- 
vineia presso la Bottiglieria Ce- 
via Mercatovecchio, Udine. 
o Barolo vecchio del 1880 
per convalescenti. 


———_—_——_——_—————e 


Avviso gl praticoltori. 


In Galleriano, frazione del Comune 
di Lestizza, presso îl sottoscrilto trovasi 
vendibile una partita miscuglio Sementi 
p ati artificiali stabili, a prezzo conve- 
niente. 


DO0 000000060: 
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Vincenzo dott. Pinzani. 


LA VELOCE 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE — SEDE IN GENOVA 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONI 


LINFA DEL PLATA 
LINFA. DEL BRASILE coraretseriemente sospiro 


Per Informazioni e passazgi rivelgersi in Genova, alla Nede della Società, Piazza Nunziata N. 17. 

UDINE; sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia — Spilimbergo s 
Cristofoli GB — Tarcento sig. Cussich Giro 
idale, sig. Michelini Alessandro ed altre Su 


di 


Insegne. 


i 


partenze da Genova ai 3 11 e 
Nord America, Duchessa di Geaova, Daea di & 


24 dl 


nf mese per Montevideo e Buenos Ayces 
alliera, Vitteria Matteo Bruzzo, Earvor: 


ix. Arturo Trigatti — Latisana sig» Colonna! 
lamo -- Tolmezzo, sig. i 


SOCIETA” REALE: 
d'Assicuraziono mutua a quota flssa contro : 
î danni degl'incandi e dello scoppio del‘: 
Gaz luce, del fulmine e degli apparecchi .- 
a vapore. CN 
Fondata nell'anno 4929 
premiata con medaglia d'oro di 4.0 classe’ 
all’Espoz. Nazionale 1884 in Toririo 
SEDE SOCIALE IN TORINO 
Via Orfano N. 6 (palazzo proprio) 


Il Consiglio Generale nell’ Assemblea 
del 31 maggio p. p. in Torino, approvò 
il bifancio del 1888, esercizio 59,0 ‘man- 
dando applicarsi al fondo dij riserva 
lire 285,914.84, ed in istribuzione ai. 
Soci dal 1.0 gennaio 1880 lire 333,555.05 
cioè il dieci per cento sulle quote 1888, 
oltre l'esonero della fassa governativa, 

La Società assicura le proprietà ci- 
vili, rustiche, commerciali e industriali. 
— ‘Accorda speciali riduzioni pei fab- 
bricati civili. — Concede facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
Pie ed altri corpi amministrativi. — 
È estranea alla speculazione. 

La Società ha un annuo provento di 
circa quattro milioni, ed un fondo di ri 
serva effettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Risparmi ripar- 
titi ai Soci nell'ultimo decennio 
monta al 16,10 Oo. i 

LAgentE Capò 


SUA FINTO 


Marchesi e Comp. — 
i PIETRO BARBARO 


e deposito vestiti fatti 
Udine — Mercatovecchio 2 — Udine 


LEDA NA 
uovo 9: 


da L. 18 a SO 
394 
25 » 60 
19 >» 45 
16 > 55 
28 > S5 


4 Vestiti completi 
6 Calzoni » 
Ulster novità » 
Makferland » 
Collari tutta ruota » 
Soprabiti fod. flanella >» 


Assortimento Copios? 
di Gilet a maglia e Pelliccia 


Liquidazione di tutte le 
merci per fine stagione, ‘ 


q 
4 
Specialità della Casa: Vestiti e 
4 
@ 
@ 
€ 
& 
€ 
È 


Soprabiti per Ragazzi. Qualunque & 
commissione si dà pronta in 12 ore. 
PET. CARNOVALE 
da L. 30 a 60 
» 18» $0 
4» 1 


Finanziè 
Calzoni 
Gilet 


Prezzi fissi 
Pronta Cass 


AG TIGOS9DOSOO9W 


La Dita Pietro Valentini 


Negoziante in Udine 
Piazza S. Giacomo, |’ 
avendo ritirato direttamente dalla Nor- 
vegia una grossa partita: di Bacalà, 
Cospettoni, Aringhe del tutto nuovi i 
prima qualità, e per dar sfogo a detto 
Deposito, ha deciso di vendere al 12 per 
cento al disotto dei prezzi che vengono 
segnati dalle primarie Case di Genova > 
Livorno, Venezia. si gi 
Tiene anche un forte deposito Sardelle . 
vere Rovigno a prezzi da non temere. 
concorrenza. i 


O eee e e e] e] ee 
MIEI IE SEIEMICIIEIMIRICI III IE ITEM IIERICINICIENINMICNI 


x 
x 

È 
Piroscall: sp” 


s* 
» 
9, 


Moro Giacomoge: 


bagenzie nei Comuni de 








dali'Racoro ei risevono crelusivamente pei 


STE INSERZIONI ©" 


1000 LIRE 


a chi proverà esistere ana TINTURA per i 
capelli e per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT la quale è di una s° 
zione rapida ed istaotanea, non macchia la, 
pelle, nò brucia i onpelli, ha il pregio di 
colorire în gradazione diverse e ha otten- 
nuto un immenso sucessso nel mondo, talchò 








32 RICOMPRNSR 


DI 0UI 


42 DIPLOMI D' ONORE 
E 
{4 mEDaGLIB b'on) 









le richieste superano ogui aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera Tintura presso 
il negozio dei FRATELLI ZEMPT, pro 
fumieri chimici n, Sy Galleria Prin 
cipo di Napoli, NAPOLI, Prerzo 
ln provincia L. g. 


digestione facile è completa, 

negli sulu ì 

una dall’ INVENTORE. 
Si vende in tutte le 





certificati rilanci 









sad 
ORA, Via di_Kicira dI — NAP@LI, Pel o Municipale i aa 5: 
Rue de \auttiena V LONDRA: R. a Randi ee, 10 Alderagato Street, 


FARINA Lattea Hi NESTLÈ 
20 ANNA DI SUCCESSO 
CERTIFICATI 


NUMEROSI 
dello primarie 


AUTORITÀ 
mediche 











come alimento per 
Per evitare le numerose coni 


Pr. 


ro Giornate prese: 


v W6aL 


delicati. 
ig 
NESTLE, Vever 






LIMENTO COMPLETO PI BAMBIRI 


Rasa aupplisce all’ insufticieuza del iatte materno, facilita io slattare 
he vantaggiosumente 


rimario farmacia e drogleno dei Regno, 
«engono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti 
le autorità medicfie italiane 




















+ GRNOVA, 
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ALA FARMACIA ‘nella 

Di GIACOMO CONESSATTI sl games 
a Santa Luoja, Via’ Giuseppe Mazzini in UDINE. " - 10060. 
VENDESI UNA Pegli È 


Farina alimentare razionale per i Bovini. 


Numoroso asperionzo praticate con Bovini d'ogni età nell'alto, mento 
@ bamno Friuli hanno tum.uosamante dimostrato che questa Furi 

manz'a tro riteaero il migliore e più economico di tutti gli atin 
alla uutrizions ad iograsso, con offatti prosti e sorprendenti Hi poi una 
apecialu importanza per la nutrizione dei vitelli, É notorio che un vitello. 
all'abbondare il Intte della madre, doperiace no! 
Farina noa solo è imyadito il deperimento mi è migliorata la cutrizione, 
@ lo reiluppo dell'animate progredisce rapidamente, ‘ 

Lu grande ricarca che se ne fa dei nostri vitelli ui nuatri ino 


ella 













si La ville‘ 


ORE: PILLOLE: 








il carro prezzo che si pagano, specialmente qu ane-sflucati, devono * Jraltiò 
det-iminaro tutti gli allevatori ad approfittare. Una del prove del reale Laltr 
mero di querta farina, è il subito sumento del fatta nelle vacche e la nelle tori 
s & maggiore densità. Rella CA 


NB. Recenti esperienze banno inoltre provato che si presta con grande 
vautaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i giovani animali spocisi- 
mevte, é una »limentazione con risultati superabili . 

prezzo è mitissimo. Agli acquirenti sacanno impartite 


por i'uso. 


VELI 
motnoton 


lé istruzioni 











A È Il Si La gas Noscle e ptte to nu Esposizione della Na: 
; o i « rigi 1889, Ie più a te ricompense. n : : N dellaa; 
YVVISO alle 1gnor (CA na GRAN iREMIO ed una MEDAGLIA 1° visto colorito si mantartà feosco dato po 


D'ORO. 





(Depelatorio Fratelli ZEMPT. 










dunaeggiare la pelle. È inoffensiva e di sicurissimo effetto, Sola ed 
unica ventlita presso il proprio negozio der Fratelli ZEMPT 

Galleria Principe di Napoli 5, Napoli. Presso 'm Provincia L. 8» 
«Si vende in Udine Fr. Minisi fondo Mercatovecohio 
mr Lang & Del Negro parrucchieri — Bosero Au.usto 
farmacista ed è « lulte le principali profumerie nonchè 
parerucchie rifarm acisti di tulte le città d' Italia 
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fuori concorso. 






FERRO - CHIÎ 


8illano -- FELICE BISLERI -- Riiiano 


Tonico ricostituente del Sangue 


Liquore di bibita all’ acqua di Selta, Soda, Caffè. tino ed anche solo. 
Ogni biechierino contioce 17 centigrammi di ferro sciolto 
Attestato medico. 

Sig. Felice Bislerl MILANO 
P 1 sottoscritti, avendo frequente occasione di prescrivere il liquore 
: FERRO CHINA BISLERI, non esitano a dichiararlo un eccellente pre 
Î, parato omagenco allo stomaco e di singolare efficacia nelle cure delle 
malattie che addimandano l'uso nei rimedi tonici e ricostituenti, e fra 
queste vanno pur comprese le psico nevrosi nella maggior parle delle 
» quali si mostra indicatissimo, perchè consentaneo all'essenziale loro trat 
tamento. 


















Cav Cesare Dott. Vigna 
Direttore del Frenocomio di S. Clemente 


Dott. Carlo Calza 
Medico Ispettore dell' Oapitale Civile 
Venezia, 20 Agosto 1885. 


Si vende în Udine nelle farmacie Bosero Augusto; Gia- 
como Commessati ; Alessi Francesco, Minisini Francesco Fabris 
Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia 


Podrecca Giulio. DI 
. + Prezzo Bottiglia grande L. 5.50 mezza Bottiglia L. 3. 


O) RG 


esse 





DALLE TANTO RINOMATE 


PASTIGLIE acta CODEINA 


Dil dott BECHER 


(da non conf ndersi con le numerose im tazioni molte volte dannose), 


GUARISCONO: 


nervosa secca è convuleiva che produce soffocazione negli asmatici e nelle 


LA TOSSE persone eccessivamente nervose a cuttas d'.ndebolimento generale por 


abuso della forze v.tali o per Junghe malattie. 


LA TOSRE rauca, sintomo di cstario polmonala & di etinia. Col 
wi 


Becher se ne riducono gli accessi che fatto contribu 
ell’ammalato. 


LA TOSSE 
LA TOSSE 
LA TOSRE 


Ogni Pastiglia contiene 1;£ ceutigrammo di 
ad ttaadone la dose all’età e carattero fisico dell' 
quantità di 18 » 12 Pestiglio sl gi ruo, secondo l'annesea intruzione. Pre 


DIFFIDA. 3 
Degli audaci contraffatori abruzzesi hanno fulsificato le Pastlglio del D.r Beeher 
imitando la scatola, l'involio è l' istrurione. Perciò la Mitta A. MANZONI © C-. unina 
Proncessio. evla delle dette Pastigle mentre si riserva di agire în giudizio contro i con- 
traffatori, a garanzia del pubblico applira la sua firma sullo 
| gli acquirenti di respingere l° scatole che ne sono prive, 


Cd. Fx Lbozai! fi 
dl 


ONI e Comp., Via della Sals, 18, Milano — Roma, 








lle pastiglie del Dott r. 
iscono allo sfinimento 


arpetica che produes nn forte prudore alla gols e dà tanta noia ai sof 
feronti. 

erina (o asinina) che assale con iua'stenza i bambini, 
promiti, inappaterza e sputi sanguigni. 

ài reffreddare sia racente cha cronica, e le gastralgio dipendenti da agi- 
tazioni del sistema nervoso, 


cagionando loro 


individuo, Normslmente però si prandono nella 
220 della scatola L, 1 «80 











"Deposito generale per I° Itslia A. MANZI 
stessa Casa, Via di Pletra, 91. È 
f Con cent. 50 d'aumento si sp disce in ogni par‘e d' Italia. 
@MELLI F. COMMESSATTI — MINES:N 


UD NE presso! 
di e DE sd FOSCARINI Piazza V. E. 


free e — ii 


0 EAU DE LYS 
È 


1- FABRIS. 











Quest acqua rende ai momento hianca e 
vellutata la pelle più hruna ed ha inoltre le 
proprietà di far sparire le macchie del vise. 
Unico deposito presso la Droghecia d 


MSNESENE. 





Scop-rta 
non qrù 
Con questo preparato si tolgono i peli e la lanugine senza 0 jres- 


;ecsesoscessesso 0060000000 Ro " 


NA - BISLERI 9 
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Cadeîna, per chi i medici possono prescriverle 


fascetta e sull'istrusione e avvisa * 
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sume, Citarro, 1ò tosse 


rm: Med. argento, cro e 
— lod-eszioni grat:s 


franco, — Serivera a quest inderizzo i 


D: 11. CLÉRY « MARSIGLIA. 
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MILANO e ROMA 





Sì prepara e sî vende in UDINE 


da DE CASDIDO DOHENICO 
Farmacia al Bedentore, Via 
@Grazzano; Deposito in UDINE 
dai Fratelli DORTA al Caffé 


Corazza, a 
presso C. MANZONI e C., a 












yrando po 
È la lace la 
nini. Non appen 








01 
rasa accendersi vive fiammelle. 







featori delle lucerne a 0ì 








sins — per tavol 


cucina, di atri 
beredetto chi 





f 








Lampade trionfo 


che gareggiaro colla lace 
ilettrica, che wbbagliano 00! 
\«|zrano gli spiriti e consotavo: 

11 negozio lahorato; 
|BERTACCIVA in vi 

riccamente fora: 
“1 nuliere, lampioni, fan: 








VENEZIA Emporio di Specia- 
lità al Ponte dei Barettleri, 





08 ln tutto le Farmacie del Regue. 








de aspirazione di tutti gi 
ccenda la notte 






immensi banefattori della umanità furano gi 


a 
Luo 


i, n 
, da sospendere al 
tofiggere Ile pare — per uso di eaméra è di 
jo e di stalla, da carro @ da carrozza 
si da il fastidio di tenere un sasor- 
mento ben provvisto di tutte queste varie speci. 
li lumiere: ma tre volte benedetto chi tiene 


euori: 


di tutte lo sorta di quenti lu 


Udine, ARCO Tip. della Patria del Priuli, 






tutto il erestc 
nelle sue cupe tenebre; ecco per ego")! 








vel'utato se sd purate 


ia, sul 






TTA: REUMATISMI | 


N TUTTE LE PI 


Pla o 


1 ofvera 
di .Riso speciale i 
prensrata at BISMUTO 
da CH. FAY Profumierie 
PARIGI, 9, Rue de la Paio, 9, PARIG: 


CTREFUSIA 


LIQU 





SIT EI 




































quelle d 
ALBUSINATO 132. FERRO NATURALE tiamo di 

del Cav. Prof. LUIGI D'IEMI O di Napoli * Parli 
ECC, TO Sri ' lirici ice | 
RE ii te ps a segua È i] primo dei ricosti > tricità, è 

t Gi ii i N 12% 8 
PASTIGLIE DE-STEFANI eri png o det] degni mroglo, e dell'Est 
ARR LN pae : tori del'sangue. ed-epigi 
Press lle pesa Bi 0.08 pp nia E: BIONDI - BONFIALI La Trefusia Luigi d'Emilio consneti 

Bi vendono in Yrrromo ‘ do i più 3 
lo CANTANI - CAPOZZI - CELL! è preparati secondo i più 
S}4 al Laboratorio Cat, DE-STEPANI è Figo Ps rigorosi dettati della scien sii 





DE RENZI - FEDERICI za moderna, col sangue ar- 





A n si 
fe è ad LORETA - MARCHIAFAVA terioso di giovani e'robusti Driani,;6 
GIGIITTPIIGITIIIRITI III MURRI - SEMMOLA animati bovini, osservando natura i 

si) il massimo rispetto per le à 
5-36 Mie Farmi Comall Da CAT iena TORNASI feorie valteriolagiche — Me. dato um 
Roviglio, Gumona, Brilisni, * TOMMASI CRUDELI ECC. ECC. moria scientifica e docu troppo .: 
3 7 u_u_àu_tn_us menti si inviano GRATIS che, se. 
È i Fununerervoli guarigioni di casi disperati tono a e 
Amaro d’ Udine coli guarigioni di casi disp Muto 
x attenti alle falsificazioni ed imitazioni Et, 
a 2 Napol:, Form cii R. del Leone, Via Roma, 303, Farmacia Internazion lo: — In Udine BB CON) pa 
esso le farm ce An elo F.bris e Alessi, 6 în tutte. le f rmacie. . ‘ de 





VERONA 








f 
Si 
/ de ni denti la bellezza dell’a- 
È La deatifricia del comm. Vanzettl nono "li preserra. di Mercurio — 
= di ) conferiace all 
È La dentifricia del comm. Vanz Granca e rit 
g gose smorta è rilanauto 
2 por la chimica sua composizione incrimi 
S i La ilentifricla del comm. Vanzetti 5 arroca Îl beachè niltimo dun: incnimii 
$ no allo em:lto doi denti. fetto di 
È . cai : è spocialità del chirurgo « farma- 68 MB fird di 
£ La dentifricia del comm. Vanzetti cis Gerlo Tactii di Varo A i di 
sa è oggetto di numerose imitazioni MECUSO ( 
3, La dentifricia del comm. Vanzetti i; fisifcazioni; siesiga perciò rem Corte < 
A 4 pre la vera Vanzelti - Tantini. 
£2 La dentifi si spedisco franca în tutto îl Ro- presenti 
3% ; a dentifricia del comm. Vanzetti g50 inviando l'importo a Carlo @$ BB e contri 
85 Tantini Verona, coll’aumento di cedt, 10 per qualunque numero di acatole, . s goriche 
=) :3 ni venda a lire una faacatola, con Naen 
3 s La dentifrieta del comm. Vanzetti ;strazione, in Verona alla farmacia @ MB britti 
> Tantini alia Gabbia d' Oro Piuzza Erbe 2. Pià 
‘98 Fn Udine presso le farmacie Gerolami e Minisini ed alla profu 
stan Petrozzi e nelle principali farmacie e profumerie del regno. 











FIGA! mi 
























li uo- i CITI Ì 
pi 1 Tdoiit* so! put 


so zitin, Folvaro o Pasta Donti 


RR, PP; BENEDE 
. dell ABBAZIA. di.SOUTLA OC. Gironda) --- 
Dom MAGUELONNA, Frioro A 

‘Due Medaglie: d'Oro : Brusselle 1580 = Londra 1884 
Le Ricompense ulstribuite lo più « norifiche pi 


È (872 pi fiale rat vo 


tro LOv 


su Nr, 













trolîo, delle 
a ben 
soffitto, ds 












INVENTATO 
MICI ANNO 






















































ei KI si tidiano  dell'Ilisir 2dontleri 
ni E alone ai dla dave di pol: gelo nese 
IS colale con acqua guaisce 1 Ud guasti, IE isserva da 
Mari: dona lo siuialto, e uclio + gigio SoTHILCA € 
E riuso P sfellaraente le gengi do, 
TI ver zio che faccli ni nostifjeltori nell gt 
= do anlico ed uille ramolli sy ino Pigi dirsi I l oggéti 
a Ilillore Curativo cd il nolv Prafervativo dalle l'uno n. 
Po figlizioni dentarie, » 2 Ri 4) | 
co Stabilimento fondato nel 1507 delle bc 
î - Rua ZIuguorie, ‘a fÉ nata. È 
2507. Agente Generale: SEGUI Sinne Aa È 
ten DEPOSITO TTI I MARM\DIS 1 PROFUMIER pavia 
fici REMRNZ IE IRE" ava, to 
= Sendila all'ingr sso presto 4 IGunzont & ©, Mino, via ha dpi 
Nepoti» Palazzo Muicipa.0. — iu Mifano pure da Viellin che î fi 
cs id n 
ino : s; ciale: 
{—] di onori -ci 
del gas o colla Ino Si 7 ti ” 7 o è Ì Erba 
ì Jor0 apiendore, e ralle , O 
o 1 accettano Avvisi n terza © Bau 
DOMENICO 
Bfepentoveechio o: . sf 0. 040. con v 
quarta pagina a prezzi miti. fu 
Riz i "ae schiena 
. mn da iii ; stesso | 
° cinismo, 





studiosa 





